
Aimo, Giovanni  

Insegnante e Preside 

 

Nacque a Mondovì (Cuneo) il 3 luglio 1917. 

Si laureò in Lettere classiche all’Università di Torino e decise di dedicarsi ai giovani attraverso la 

scuola. 

Chiamato alle armi, grazie alla diagnosi di vizio cardiaco fatta dal medico militare, evitò la partenza 

per la Russia, da dove non tornò nessuno dei suoi commilitoni. 

Dopo l’8 settembre 1943 militò nella Resistenza piemontese guadagnandosi la medaglia d’oro al 

merito partigiano del Comune di Alba (Cn). 

Diventò cittadino salodiano in seguito al matrimonio con Maria Goffi di Gavardo. 

Di profonda cultura e dotato di grande passione di educatore, mise in atto le sue qualità per molti 

anni come Preside nelle Scuole medie statali di Gargnano e Gavardo. 

Al di fuori degli impegni professionali fu profondo latinista e grecista; il Comune di Salò gli conferì 

la medaglia d’oro per i suoi meriti culturali. 

Di convinzione liberale, dimostrò la sua capacità di servizio come Assessore alla Cultura con 

l’Amministrazione Zane. 

Dedicò sempre tempo e attenzioni come tutore di minori, con la massima riservatezza, che 

applicava anche nelle altre sue prodigalità. 

Si spense il 15 agosto 2003. 


